
 

Prot. Nr. 106/2012/SIAP/PROV.                                                 Rimini 19 Dicembre  2012 
 

             AL  SIGNOR  QUESTORE                R I M I N I 
 

Oggetto: Corpo di guardia della Questura. Camere di sicurezza. 

         Egregio Sig. Questore,  

         In data 20 novembre, il S.I.A.P. La incontrava per la prima volta e nel corso della riunione, tra 

le varie problematiche illustrate, Le rappresentava quella della difficile situazione del personale del 

corpo di guardia preposto – tra le tantissime incombenze- “anche” alla vigilanza ed alla gestione dei 

fermati/arrestati immessi nelle celle di sicurezza ed alla gestione delle persone extracomunitarie messe 

a disposizione dell’Ufficio Immigrazione. 

Inoltre, in data 06 dicembre c.m., una delegazione del S.I.A.P. ha  incontrato il Sig. dirigente 

dell’U.P.G.S.P. (anche dirigente pro-tempore dell’Ufficio di Gabinetto) e anche in questa occasione è 

stata ribadita la necessità di ricevere delle mirate ed univoche disposizioni di servizio in merito alla 

gestione dei fermati delle camere di sicurezza. 

In questi giorni, (NON SAPPIAMO SE LEI  NE E’ A CONOSCENZA!!!) sono accaduti due gravi 

episodi in cui è stata messa seriamente a repentaglio l’ incolumità degli addetti al corpo di guardia. 

Infatti, in due distinti giorni all’interno delle camere di sicurezza sono stati lasciati, per molte ore, a 

disposizione dell’Ufficio Immigrazione due transessuali di nazionalità brasiliana presumibilmente affetti 

da gravi patologie mediche infettive, ovvero la Tubercolosi e/o l’ A.I.D.S., senza che nessuno dei 

responsabili preposti mettesse nelle condizioni di sicurezza l’unico operatore addetto al servizio di 

vigilanza. A tale fatto, se si aggiunge anche quello della mancanza di precise direttive scritte 

che disciplinino la gestione dei fermati messi a disposizione dell’Ufficio Immigrazione ( a 

chi spetta la vigilanza!!!, poteri coercitivi nei confronti degli stessi!!! e altro) si comprende chiaramente 

lo stato di disagio e di pericolo in cui versano gli addetti alla vigilanza del corpo di guardia della 

Questura. 

Pertanto, visto che i dirigenti degli Uffici preposti, alla luce di questi ed altri episodi accaduti  in 

precedenza, non hanno ancora inteso dare delle precise disposizioni in merito, confidando nella sua 

sensibilità ed esperienza, Le chiediamo UN IMMEDIATO E RISOLUTIVO INTERVENTO per porre 

fine a tale problematica sentita vivamente da tutti gli operatori impiegati nel servizio del corpo di 

guardia della Questura.  

         La Segreteria Provinciale S.I.A.P  


